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CAUSE DI INCIDENTI STRADALI: 
sono per la maggior parte dipendenti da comportamenti errati: 
¾ imprudenza del conducente 
¾ inosservanza di norme 
¾ inesperienza del conducente 
¾ stato psicofisico alterato 

 
dipendono dalle condizioni del traffico 
 
dipendono dallo stato di manutenzione del veicolo 
 
dipendono anche dalle condizioni della strada e dalle condizioni 
atmosferiche: 
¾ fondo ghiacciato 
¾ strada coperta di foglie 
¾ neve 
¾ presenza di pietrisco sulla carreggiata 
¾ presenza di olio sull’asfalto 
¾ fondo stradale bagnato 
¾ vento forte 
¾ nebbia 

 
In caso di pioggia: 
¾ la strada diventa scivolosa ed è facile perdere il controllo del 

veicolo 
¾ la vernice della strada rende la strada particolarmente viscida 
¾ si deve moderare la velocità; 
¾ si deve percorrere le curve a velocità ridotta; 
¾ la visibilità attraverso la visiera del casco peggiora notevolmente; 
¾ le buche piene d’acqua sulla strada sono difficili da individuare; 
¾ bisogna fare attenzione all’acqua fatta schizzare dai veicoli che 

precedono; 
¾ si deve evitare di frenare in modo improvviso e brusco; 
¾ si devono evitare brusche accelerazioni; 
¾ si deve aumentare la distanza di sicurezza dal veicolo che 

precede 
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Il fenomeno dell’aquaplaning (perdita di aderenza): 
¾ è assai pericoloso 
¾ è un galleggiamento sull'acqua  
¾ fa scivolare le ruote sul terreno bagnato; 
¾ fa sollevare le ruote sullo strato di acqua compressa  
¾ inizia a velocità più bassa se il pneumatico è molto consumato 
¾ dipende anche dall’insufficiente uscita dell’acqua dagli intagli del 

battistrada 
¾ si verifica più facilmente nei veicoli di peso limitato 

 
SPAZIO DI ARRESTO 

Lo spazio totale di arresto: 
-aumenta se il conducente è distratto 
-dipende dal tempo di reazione del conducente 
-aumenta se aumenta la velocità del veicolo 
-dipende dallo stato della pavimentazione stradale 
-aumenta se si bloccano le ruote.  

 
Lo spazio di frenatura 
-aumenta se il battistrada dei pneumatici è consumato 
-aumenta con l’aumentare della velocità (se la velocità raddoppia, lo spazio di frenatura aumenta quattro volte) 
-aumenta se il fondo stradale è bagnato 
-aumenta se si trasporta un passeggero 

 
Per arrestare il veicolo nello spazio minimo il conducente deve:  
-intervenire energicamente sul pedale del freno evitando in ogni caso il bloccaggio delle ruote;  
-curare la manutenzione dei pneumatici accertando che il battistrada sia spesso almeno un millimetro;  
-evitare di caricare il veicolo oltre il limite di peso massimo consentito. 
 

Attenzione: marciando ad una velocità di 45 Km/h si è al limite 
delle prestazioni consentite ad un ciclomotore, in un secondo 
vengono percorsi circa 13 m e occorrono circa 20 m per arrestare 
il ciclomotore. 
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COSA FARE IN CASO DI INCIDENTE  
Dopo un incidente stradale occorre:  

- segnalare il pericolo con segnali manuali intesi ad impedire il transito 
sulla zona pericolosa;  

- proteggere il ferito che non si possa spostare dalla carreggiata ed 
assisterlo senza prendere iniziative di competenza medica; 

- segnalare con apposito segnale l'ingombro della carreggiata causato 
da parti dei veicoli incidentati;  

- segnalare anche se si è verificata soltanto la caduta di sostanze 
viscide sulla carreggiata; 

- allontanare al più presto, ove possibile, il veicolo spostandolo fuori 
dalla carreggiata; 

- non potendo spostare il veicolo, rimanere sul posto e far defluire i 
veicoli fino all'arrivo degli agenti preposti al traffico;  

- non potendo spostare il veicolo far chiamare il soccorso stradale e 
rimanere sul posto in attesa. 

 

Si deve chiamare la polizia a seguito di incidente stradale: 

- quando l’incidente abbia provocato feriti; 

- quando esiste la possibilità di responsabilità penali; 

- quando l’altro conducente non sia in grado di dimostrare di essere 
assicurato 

- se non è possibile ripristinare la circolazione dei veicoli 
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POLIZZA R.C.A. - COPERTURA DANNI 
 
La polizza di Responsabilità Civile Auto obbligatoria per legge ( R. C. 
A. ) copre e comprende il risarcimento:  
-di rischi derivanti in sede civile dalla circolazione dei veicoli;  
-di responsabilità civile gravante sul conducente e sul proprietario;  
-di danni arrecati a persone animali e cose dai sinistri stradali;  
-per la copertura assicurativa dei danni che il veicolo può provocare nei 
limiti dei massimali stabiliti. 
 
 
In relazione al contratto di assicurazione R. C. A. la Compagnia deve 
rilasciare al contraente:  
-la polizza di assicurazione;  
-un contrassegno di assicurazione; 
-certificato di assicurazione da esibire a richiesta assieme al certificato di 
circolazione 
 
 
Quando l’assicurazione  è scaduta di validità: 
¾ è proibito usare il veicolo su tutte le strade pubbliche 
¾ si incorre in pesanti sanzioni 
¾ si incorre nel sequestro del veicolo 

 


